
 
 
Interrogazione a risposta scritta n. 200

Oggetto: Segnaletica plurilingue presso il Parco Basaglia di Gorizia

MORETUZZO, MASSOLINO

PREMESSO che il Parco Basaglia rappresenta un luogo di rilevante valore storico, culturale e 
simbolico per la città di Gorizia e per l’intera regione;

RICHIAMATO che il parco, esteso su circa 12.000 metri quadrati, è stato recentemente oggetto di 
un importante intervento di rigenerazione urbana, affidato nel 2024 al Servizio Patrimonio della 
Regione, con un investimento complessivo di circa 2 milioni di euro, frutto della collaborazione tra 
diversi enti istituzionali;

EVIDENZIATO che l’intervento di riqualificazione ha restituito alla cittadinanza uno spazio di 
grande valore, e che l’area si configura oggi come uno spazio aperto, senza soluzione di 
continuità tra Italia e Slovenia, con una forte vocazione transfrontaliera, culturale e sociale, volto 
a favorire l’incontro e l’inclusione;

PRESO ATTO che all’interno del Parco Basaglia la segnaletica è in lingua italiana, la lingua slovena 
compare in forma secondaria e con minore evidenza grafica, risultando del tutto assente la 
segnaletica in lingua friulana e in lingua tedesca; 

CONSIDERATO che la segnaletica plurilingue in un contesto in cui l’incontro è la cifra distintiva 
sembra una scelta logica e in linea con le finalità stesse dell’intervento di riqualificazione, anche 
al di là di quanto specificatamente previsto dalla normativa di settore;

Tutto ciò premesso, interroga la Giunta regionale per sapere:

1) quali siano i criteri adottati nella predisposizione della segnaletica linguistica all’interno 
del parco e perché non si sia scelto di adottare una segnaletica plurilingue ovvero se 
intenda provvedere ad integrare la segnaletica esistente, prevedendo un’adeguata 
valorizzazione anche della lingua friulana e tedesca.
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